6 - Attivazione delle due matrici culturali cristiane
Che l'intero sistema culturale cristiano vada oggi riattivato e rilanciato, Il problema è quello del come, e dello strumento adatto.
Il «come essenziale» è già stato risolto con l'individuazione della doppia matrice culturale cristiana, religiosa e ideologica. Il ruolo vitale e operativo della fede e della coscienza si è spostato alla cultura, che da fatto più o meno contemplativo è diventata un fatto vitale operativo, uno strumento indispensabile per la fede stessa e la stessa coscienza morale. Ecco imporsi il problema della riattivazione e rilancio del sistema culturale cristiano non soltanto come matrice religiosa ma anche come matrice ideologica.
Nessuna matrice culturale primaria può ignorare la matrice culturale primaria della religione, neppure la matrice ideologica. Pertanto, una delle due: la riconosce e l'afferma, o la rinnega e l'assorbe, sostituendovisi. Questo è il caso della matrice culturale anticristiana, che nega la matrice culturale religiosa cristiana, sostituendovisi e assorbendola, precisamente come matrice culturale ideologica anticristiana. La matrice culturale ideologica cristiana invece non solo non nega la matrice culturale cristiana religiosa, ma la postula. Risultano così due matrici culturali cristiane primarie, quella religiosa e quella ideologica, che vanno entrambe mobilitate, per il rilancio dell'intero sistema culturale cristiano.
(segue)
Se quella è la soluzione del problema di come rilanciare la cultura cristiana, resta ancora da risolvere il problema dello strumento fondamentale del rilancio. Esso è rappresentato dalla matrice culturale derivata, che nel caso cristiano è essa pure doppia: filosofica e teologica, non però in chiave di separazione o di contrapposizione, ma in chiave di sintesi.
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Dire «filosofia» e «teologia» è già appellarsi di per sè a due fatti culturali che si pongono alla base del sistema culturale stesso, ma non è detto che assumano senz'altro il valore di matrice culturale derivata. Potrebbero infatti risolversi in nient'altro che in una espressione culturale a se stante, perché la matrice culturale primaria vi rimane spenta o ingabbiata. Di conseguenza la filosofia e teologia non assorbirebbero né esprimerebbero la fecondità della matrice culturale primaria, privandosi così della possibilità di tradursi in matrice culturale derivata.
Perché vi si traducano effettivamente, è necessario che filosofia e teologia si pongano in funzione della matrice culturale primaria, che di per sè non è ancora «cultura», appunto perché è «matrice primaria» di cultura, ma è la realtà che come matrice di cultura può produrre cultura. Alla condizione però, di possedere lo strumento che le crei tale sbocco. Questo strumento, come ormai sappiamo, nel caso cristiano è la filosofia e la teologia non semplicemente come tali, ma in quanto si adeguano alla realtà della matrice culturale primaria, e dunque alla fede cristiana, e all'ideologia cristiana, precisamente come due realtà a valore di matrice culturale primaria.
Quali sono tali realtà? Si specificano, non già nella persona umana come « soggetto» in qualsiasi forma si presenti, ma, rispettivamente, nella Chiesa come superorganismo dinamico religioso cristiano (Chiesa come «realtà di Fede»), e nella nuova realtà storica come realtà ontico-dinamica colta nella sua anima ideologica: colta cioè in sintesi con l'ideologia come anima della prassi costruttiva di essa, o più precisamente della nuova società dinamica.
In tale prospettiva, 
· la Chiesa non è più solo « oggetto di fede» o un « soggetto di Comunione», ma diventa matrice culturale primaria che si offre alla teologia (a cominciare dall'ecclesiologia) come possibile e necessaria matrice culturale derivata. 
· Analogamente, l'attuale realtà storica dinamica e con essa la nuova società dinamica, non come realtà bruta, ma in sintesi con la sua anima ideologica, pone la seconda matrice culturale primaria, che si precisa per il cristiano nell'ideologia cristiana come anima della prassi costruttiva di una realtà storica e di una società «ideologicamente» cristiane.
Analogamente alla Chiesa, anche la realtà storica cosi intesa, col suo valore di matrice culturale primaria si offre alla filosofia, che in rapporto all'ideologia come matrice culturale primaria diventa matrice culturale derivata, nella misura che coglie e serve detta matrice culturale.
